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	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni, esercitazioni in aula.
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	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione: Conoscenza dei principi base della parte generale del diritto penale con approfondimento degli istituti attinenti maggiormente al settore d'intervento dell'assistente sociale. Tale approccio consente l'esame delle strutture del processo  penale e dei conseguenti effetti sul sistema penitenziario, con particolare riguardo alle misure alternative alla detenzione.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione: Il corso è rivolto a comprendere le ragioni di fondo volte alla prevenzione delle devianze e permette di intervenire in maniera appropriata sugli scopi di tutela che il sistema penale condivide con l'attività dei Servizi Sociali pubblici.

Autonomia di giudizio. Il corso vuole stimolare la consapevolezza delle ragioni che devono presiedere all'individuazione e al trattamento sia delle situazioni di tendenza criminosa sia di quelle in cui l'affidamento al servizio sociale deve portare ad  un programma di recupero coerente coi principi in cui si riconosce la collettività e dunque l'ordinamento penale. 

Abilità comunicative: Il corso spinge effettuare valutazioni per la gestione delle situazioni di conflitto con la padronanza del linguaggio giuridico penale e la sua appropriata comunicazione. La proiezione, durante le lezioni, di schede esplicative Power Point abitua all'utilizzo di metodi informatici per la comunicazione dell'intervento assistenziale.

Capacità d’apprendimento: L'attenzione agli aspetti problematici del sistema penale mira a fare acquisire capacità critica rispetto alle possibili alternative di intervento assistenziale e a migliorare la capacità di interazione con i soggetti destinatari dell'intervento di risocializzazione.




	OBIETTIVI FORMATIVI

Il ricorso a strumenti punitivi per la tutela dei beni individuali e superindividuali è divenuto ampio anche a causa della sua rilevanza sovranazionale posta alla base del contenuto precettivo delle norme statuali incriminatrici. L’insieme complesso di fonti di riferimento richiede un’adeguata conoscenza degli istituti di diritto penale coinvolti onde potere misurare nei singoli strumenti normativi la portata delle fonti del diritto penale, della struttura del reato e del processo penale con le sue ricadute nell'ambito penitenziario.




	ORE FRONTALI
	ATTIVITA’ DIDATTICHE FRONTALI – 

La legge penale. – Il principio di legalità. – La validità della legge penale nel tempo, nello spazio, rispetto alle persone, rispetto alla materia. – Il reato: elemento oggettivo, elemento soggettivo. – Le cause di esclusione del reato. – Le forme di manifestazione del reato: reato circostanziato, delitto tentato, concorso di persone nel reato, concorso di reati e reato continuato. – Imputabilità. Minore età– Pericolosità sociale. – La pena: funzioni ed applicazione. – Le cause di estinzione del reato e della pena. - Le misure alternative alla detenzione- L'affidamento in prova al servizio sociale. Giurisdizione e principi costituzionali - I soggetti. - Le prove - Il procedimento ordinario. - Le impugnazioni. 

	

	
	ESERCITAZIONI

La rilevanza penale della prevenzione.

	TESTI CONSIGLIATI
	1. Flora G. – Tonini P., Diritto penale per operatori sociali, vol. I, Giuffrè, 2013.

2. Ferrua-Lavarini, Diritto processuale penale. Appunti per gli studenti di psicologia, Giappichelli, 2011.

Nel corso delle lezioni verranno forniti materiali connessi al sistema penitenziario e al problema delle misure alternative


